
GIRONE c. Germania e iberici negli ottavi; ma gli asiatici hanno fatto soffrire i tedeschi 

La Corea 
mette paura 
aVogts 
GERMANIA-COREA DEL SUD 3 - 2 

GERMANIA: 1 lllgner, 10 Matthaus (7 Moeller al 64'), 14 Berthold, 4 
Kholer, 6 Buchwald, 8 Haessler. 3 Brehme, 20 Etfenberg (5 Helmer al 
75'), 16Sammer, 18 Kllnsmann, 9 Rledle. • 
COREA DEL SUD: 1 Chol In Young (22 Lee Woon Jae dal 46'). 5 Park 
Jung Bae. 12 Chol Young II, 20 Hong Myung Bo, 6 Lee Young Jin (2 
Chung Jong Son al 40'), 4 Kim Pan Keun, 7 Shln Hong GÌ, 15 Cho Jin 
Ho (11 Seo Jung Won al 46'). 10 Ko Jong Woon, 9 Klm Joo Sung, 18 
Hwjng Sun Hong. • - .• . . . , - . • 
ARBITRO: Qulnou (Francia) .' 
RETI: Kllnsmann al 12'e al 37'; Rledle al 19'; Hwang Sun Hong al 52'; 
Hong Myung Bo al 63' • '•' > 
NOTE: ammoniti: Breheme, Klinsmann, Eftemberg, Choi Yong II. 

PAOLO FOSCHI 
• • La Germania ha vinto il girone . 
di qualificazione, battendo ieri al 
Cotton Bowl di Dallas la Corea del -
Sud 3-2. I campioni del mondo, " 
però, non hanno fatto una bella fi- ', 
gura con i sorprendenti asiatici: so- ". 
pra di tre reti nel primo tempo (tut- •' 
ti gol realizzati su errori del reparto:' 
arretrato coreano), i tedeschi nella . 
ripresa • sono stati • letteralmente 
messi sotto dalla Corea: la squadra 
di Kim Ho, trasformata dopo l'in- '" 
tervallo, dopo aver realizzato due . 
reti, ha sfiorato il parggio ripetuta- ' 
mente, ma le parate di lllgner han- • 
no permesso alla Germania di vin
cere. I tedeschi negli ottavi gioche- • 
ranno il 2 luglio a Chicago contro • 
una della ripescate. '".'-, J1"* "'• • 

La partita si apre con una facile -
occasione per Sammer che, libera- • 
to in avanti con un lancio lungo * 
dalle retrovie, non riesce a control- ' 
lare il pallone. Al 7' Haessler dalla 

. destra libera Klinsmann al centro; ' 
il centravanti tedesco supera il por
tiere e in corsa calcia un debolissi
mo destro che finisce fuori. Il gol, 
comunque, arriva cinque minuti ; 
dopo; cross da destra di Haessler. :• 
Klinsmann - solissimo - controlla y 
di destro alzando la palla e, dopo ;; 
una mezza piroetta, esegue una : 
semirovesciata di sinistro che batte 
il portiere Choi In Young. La Corea i 
non fa in tempo a reagire, la Ger-, 
mania al 19' raddoppia: Buchwald , 
dal limite, scivolando calcia un tiro 
d'esterno destro, debole, che col- ' 
pisce il palo alla destra di Choi In " 
Young; portiere e difesa degli asia- • 
tici sono lentissimi ad intervenire, ' 
sul pallone si avventa Riedle che •>' 

realizza. <'-v «• ••. »'." -. 
• Sotto di due reti la Corea final
mente si vede in avanti. Al 23' Kim 
Joo Sung con un secco cambio d i , 
velocità si libera della marcatura di . 
Mathaus e dal limite calcia di de
stro, lllgner devia. Poi, due minuti •• 
dopo Cho Jin Ho, in contropiede, 
entra nell'area tedesca, ma calcia . 
fuori. La Corea, con rapisimmi ri- ; 
baltamenti di fronte, tiene sotto , 
pressione la difesa dela Germania, 

• SAN FRANCISCO. ' Colombia-
Svizzera, dopo-partita degno di Pi
randello. Va in scena il calcio delle 
Maschere Nude. Capirete, una par
tita in cui chi ha vinto ha perso, e 
chi ha perso ha vinto, non è una 
cosa sena. Si recita a soggetto, la • 
finzione trionfa: l'allenatore co
lombiano Maturana è felice, ma 
deve far finta di essere triste. E feli
ce, secondo noi, perché non vede
va l'ora di finirla, con questo mon
diale disgraziato per la sua squa
dra e con quei fottuti narcotraffi
canti, che considerano il calcio co
lombiano alla stregua del proprio 
giocattolino privato; deve fingere di 
essere triste perche è il suo passo 
d'addio, dopo 8 anni di buoni ri
sultati. ' L'allenatore (bntannico) ' 
della Svizzera. Hodgson. è arrab
biato ma deve far finta di essere 
soddisfatto. La soddisfazione deri
va dall'aver comunque passato il 
turno, cosa storica per il calcio el
vetico; la rabbia non può, però, 
non averlo assalito, vedendo la sua 
squadra disputare un match cosi 
anonimo. Dove diavolo può arriva
re, la Svizzera, giocando cosi? Al 
massimo alla barriera di Chiasso, 
non certo alle finali. ^ ,, ., •• 

che in più di un'occasione si trova 
in difficolta. Ma al 37' la Germania 

' va ancora in gol: punizione da de- • 
stra di Haessler, la palla giunge al 
centro a Klinsmann che si aggiusta 
il pallone e calcia un tiro molto 
lento; il portiere coreano è sul pal
lone, ma - incredibilmente - se lo 
fa sfuggire di mano. Il primo tempo '. 
si chiude con un paio di spunti del
la Corea (Kim Joo Sung al 40' e 
Hwang Sun Hong al 41 ' ) , entram
bi vanificati da conclusioni affretta
te. " " ' .„-. "i- « , 

Nella ripresa il et degli asiatici, 
che già al 40' aveva operato una ' 
sostituzione (Chung Jong Son per 
Lee Young Jin), manda in porta il.' 
ventunenne Lee Woon Jae e a cen
trocampo toglie Cho Jin Ho per far 
posto a Seo Jung Won. E la Corea 
è trasformata: a centrocampo gli 
asiatici corrono come matti; pres
sando su ogni pallone. E in avanti 
si propongono con schemi molto 
semplici, ma eseguiti a velocità da 
capogiro, con molta precisione. E 
la Germania fatica a tenere il ritmo 
imposto dagli avversari. Al 52' i co
reani accorciano le distanze: assist 
di Park Jung Bae per Hwang Sun 
Hong in area, controllo di sinistro e 
tocco di destro, lllgner è battuto. La f 
Corea continua ad attaccare, la 
Germania risponde con qualche . 

. sporadica offensiva. Al 63' la Corea ; 
, segna ancora: il gol porta la firma 
di Hong Myung Bo che, da fuori • 
area, con la difesa tedesca schiera
ta, calcia un violento destro, impa- , 
rabile per lllgner. E siamo sul 3-2. 
Ma i coreani non si placano, anzi 
attaccano con sempre maggiore 
determinazione. Al 76' lllgner de
via in angolo un tiro da fuori di Ko 
Jong Woon. E all'80' il portiere III- ' 
gner in uscita anticipa Seo Jung 
Won lanciato a rete. A11'82' i corea
ni protestano per un evidente fallo 
di mano in area di Sammer, ma 
l'arbitro non interviene. La Germa
nia è chiusa in difesa, la Corea sfio
ra il gol del pareggio (che potreb
be valere anche il ripescaggio), 
mail fischio finale salva i tedeschi. 

Caminero 
fa bella 
la Spagna 
SPAGNA-BOLIVIA 3 -1 

SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrar, 16 Felipe (dal 46' Hierro), 5 Abelar
do, 12 Sergi, 7 Goicoechea, 15 Caminero, 9 Guardiola (dal 69' Bake-
ro), 17 Voro,8Guerrero, 19Salinas. 

BOLIVIA: 1 Trucco, 2 J. Pena, 3 Sandy, 4 Rimba, 6 Borja, 13 Soruco, 8 
Melgar, 14 Ramos (dal 48' Moreno), 21 Sanchez, 15 Soria (dal 63' Ca-
stillo), 18 Ramallo. • " f . ,. -
ARBITRO: Badlila (Costa Rica) . •'. 
RETI: al 20' Guardiola, al 66' Caminero, al 67 autogol di Voro al 71' 
Caminero. '• i 
NOTE: Ammoniti: Ferrer e Caminero (Spagna) 

LORENZO BRIAN) 

Jurgen Kllnsmann, In gol anche contro la Corea del Sud 

• Parli castigliano? In campo, ieri • 
sera, i giocatori di Spagna e Bolivia • 
hanno avuto la possibilità di chiari- • 
re ogni dubbio, tecnico e non. Di. 
gioco tenero nemmeno a parlarne ••• 
fra le due nazionali. Perdere equi- ; 

vale ad essere eliminati. Cosi la Bo- . 
livia inizia a spingere forte sull'ac
celeratore cercando di sorprende
re gli spagnoli. E, dopo appena 
due minuti di gioco, quando le 
squadre sono ancora 11 a cercare di 
capire gli schemi avversari, arriva il 
tiro assai pericoloso di Ramallo 
che va a finire sulla traversa della 
porta difesa da Zubizarreta. Seguo
no poi quindici minuti di calcio 
noioso, anche brutto. La Bolivia fa 
quello che può, la Spagna sbaglia • 
praticamente ogni cosa. Tutto fino 
al 18' quando a sbagliare è l'arbitro 
che decreta un calcio di rigore ine
sistente per la formazione iberica.. 
Felipe si tuffa simulando una spin
ta, Badilla cade nell'inganno e fi
schia fra le proteste dei giocatori • 
boliviani. Dopo aver parlamentato '<• 
per circa due minuti, Guardiola ' 
piazza il pallone sul dischetto, tira 
centralmente beffando Trucco al 
quale il pallone passa sotto ai pie
di. E le polemiche continuano. I 
giocatori boliviani, infatti, «vedono» 
allontanarsi la possibilità di passa- ,-
re il turno. Serrano le fila, i suda
mericani, si gettano all'arrembag
gio della difesa spagnola senza, 
però, ottenere nessun risultato tan- ' 
gibile: Zubizzarreta non è mai im
pegnato. /'•-••••.•,•,' 

Si arriva al 45' con la Spagna a 
giocare in maniera nemmeno suffi
ciente rispetto alle sue possibilità '' 
tecniche. Fa il minimo per conte
nere le blande sfuriate degli avver
sari. Un brivido soltanto, al 45', per • 
Zubizarreta su una punizione di 
Ramos. Il portiere iberico, però, 
non si fa beffare e agguanta la sfe
ra. Dopo due minuti di recupero lo , 
scarso Badilla manda sotto alle \ 
docce i ventidue giocatori in cam
po. , „'.., - ' ; . " , ' • • 

A qualche inevitabile sostituzio-

Dopo-partita pirandelliano tra Colombia e Svizzera: chi è felice fa finta di essere triste. E viceversa :. 

Va in scena fl caldo deflé «Maschere nude» 
C'erano tutte le premesse per

che Svizzera-Colombia fosse una 
partita in qualche modo storica, in
vece è stata, con rispetto parlando, 
un aborto. Doveva esserci un inizio 
e una fine, a San Francisco: l'inizio 
dell'orgoglio rossocrociato. la na
scita di una torcida svizzera che si 
era organizzata davvero bene, con 
bandiere, striscioni, triccheballac-
che e putipù; la fine del sogno co
lombiano, di una nazionale spu
meggiante amvata ai mondiali co
me favorita e rispedita a casa a cal-
cioni. Risultato: la Svizzera ha gio
cato una partita talmente sparagni-
na e dissennata, che la Colombia 
ha vinto 2-0, ma poteva segnare al
meno 15 gol, se i suoi attaccanti 
fossero stati meno spreconi (com
preso l'astro Asprilla, che nel do
po-partita ha cantato l'elogio di 
Maturana e ha confermato il pro
prio addio alla nazionale). Cosi la 
neonata lorcida elvetica nawolgc 
le bandiere sperando in un ottavo 
benevolo a Washington, mentre il 
coloratissimo popolo colombiano, 

Un dopo-partita degno di Pirandello: è 
quello di Colombia-Svizzera." Una partita ' 
in cui chi ha vinto ha perso, e viceversa. E • 
così l'allenatore colombiano Maturana è 
felice, ma deve far finta di esser triste. Fé-. 
lice perché non vedeva l'ora di farla finita 
con questo , mondiale pesantemente 
condizionato dai narcotraficanti. Arrab

biato, invece (ma deve far finta di essere 
felice) il britannico Hodgson, allenatore 
svizzero: la sua squadra ha passato il tur
no, ma non ha futuro. Un incontro, quel
lo con la Colombia, deludente e dissen
nato. Con una morale, quella di Hodg
son: il calcio è anche questo, il minimo 
risultato con il minimo sforzo. >• ' •: ,',, 

DAL NOSTRO INVIATO 

secondo solo al Brasile per l'entu
siasmo dei tifosi e la bellezza delle 
tifose, sfolla comunque facendo 
baldoria, forse per non pensare ai 
tremendi problemi che l'aspettano 
nelle vie polverose di Medellin e di 
Cali., - . . • . . . ' . • . . 

S'erano preparati davvero bene, 
gli svbzeri. Ed erano in tanti, do
menica mattina, nelle tranquille e 
sonnacchiose viuzze che circonda
no lo stadio di Stanford. In molti 
(circa 10.000) sono giunti dall'Eu
ropa, con viaggi organizzati a 

; .ALBERTO CRESPI 

10.000 franchi l'uno (circa 10 mi
lioni di lire) che negli ultimi mesi 
hanno reso miliardarie le compa
gnie di viaggi elvetiche. Ma molti ' 
altri venivano da qui, dalla Califor
nia. Vi sembrerà buffo, ma a San _ 
Francisco c'è anche, ovviamente, ' 

' una folta colonia ticinese. Ed era
no tutti 11, a cantare inni nell'aspro 
dialetto lombardo dì quella regio
ne, e a stendere al sole lo striscione " 
«Lugano è con voi». Era una Babe
le, Stanford: al ticinese si sovrappo
nevano il gutturale tedesco degli 

zurighesi e il morbido francese dei 
ginevrini; tutt'intorno. la cantilena 
irrefrenabile dello spagnolo-co
lombiano. Prima e durante la parti
ta, le due tifoserie si sono comple
tamente mescolate: solo alcuni. 
settori dello stadio erano riservati 
ai gnippi pio organizzati, per il re
sto la promiscuità era totale, ma è 
andato tutto bene. Solo Valderra-
ma ha tentato di rovinare la festa, 
rifilando una gomitata a Sforza 
(doveva essere espulso). .. • 
, Ovviamente la presenza svizzera 

sulle gradinate ci ha riportato, do
po due match del Brasile, a un tifo 
«europeo», con gli «alé-o-o» al po
sto del samba. Ma anche gli svizze
ri erano coloratissimi, con facce 
tinte coi colori nazionali, buffi cap
pelli, parrucche surreali, striscioni : 
ironici (uno diceva, in inglese: «Ci 
dispiace Germania, ma quest'anno 
la Coppa la vinciamo noi»). Ottimi
sti. Alla fine, il risultato ha lasciato 
l'amaro in bocca un po' a tutti. E 
questa bizzarra situazione si è ri
flessa, come dicevamo, nelle con
ferenze stampa del dopo-partita. 
Tra l'altro Maturana e Hodgson so
no due personaggi sfumati, com
plicati. Sono riusciti a recitare, ma 
non fino in fondo. E quando Matu-

. rana è stato assalito dai cronisti co
lombiani, pronti a urlare il loro lut
to ai quattro venti; la sua bella fac
cia nera e rimasta imperturbabile. 
Sembrava voler dire: «Ma sì, circon
datemi, sommergetemi con i mi
crofoni, infilatemi una telecamera 
in bocca. Tanto è l'ultima volta». 
Ora andrà ad allenare l'Atletico di 

ne, i due tecnici, debbono aver 
pensato. E al rientro delle squadre 
c'è un viso nuovo: è quello di Hier
ro che ha preso il posto dell'evane
scente Felipe. Tre minuti dopo i fi
schio d'inizio della seconda metà 
del match, anche dalla parte boli-
viana si muove qualcosa: entra in 
campo Moreno, esce Ramos. Non 
succede nulla, comunque. La par
tita stenta a prendere il volo, anzi, 

• non lo fa per niente. Bisogna aspet
tare il 15' per vedere la pnma azio
ne gol, clamorosa. Caminero, nel
l'area di rigore boliviana riesce a 
sbilanciare Trucco con una finta, 
tira a colpo sicuro ma il pallone 
sbatte sul palo ed esce dal campo. 
Si dispera il giocatore spagnolo, e 
ne ha tutti i motivi per farlo. Dalla 
rete fallita. Caminero si riscatta (al 
66') con una rete molto bella stìli-
sticarrStìTe? "DfWV zero-. "TI Alitato 
rotondo e partita finita? Assoluta
mente no, perché la Bolivia appe
na sessanta secondi più tardi ac
corcia le distanze con un autogol 
di Voro che devia beffando Zubi
zarreta un tiro di Sanchez. I suda
mericani rischiano il tutto per tutto 
scombussolando gli schemi difen
sivi. Cosi è ancora Caminero a bef
fare Trucco con una nuova segna
tura: Ferrer effettua un cross in 
area, il numero 15 spagnolo è piaz
zato bene, controlla di petto il pal
lone e lo infila ancora una volta al
le spalle di Trucco: 3 a 1. E nem-

, meno in questo caso il match può 
dirsi concluso visto che i verdi di 
Bolivia continuano a verticalizzare 
e la difesa iberica a traballare. A 
due minuti dal fischio finale, un 
nuovo bnvido per Zubizarreta: 
Hierro pasticcia in area ma Castillo 

, non è lesto a spedire il pallone in 
porta con il numero uno iberico 
battuto. • •• « . ,• 

Non succede più nulla negli ulti
mi minuti con la Bolivia alla ncerca 
della seconda segnatura. Nulla da 
fare, la Spagna passa il turno e sa
bato prossimo giocherà gli ottavi di 
finale contro la Svizzera a Wa
shington. 

Madrid, i narcos li rivedrà solo al te
legiornale. Maturana ha detto mol
te «bugie», in conferenza stampa. 
Ha detto che il suo ritiro «non ha 
nulla a che vedere con la coppa», 
che aveva comunque deciso di far
si da parte «dopo orto anni di buo
ni nsultati». Ha aggiunto: «Non sot
tovalutiamo il 2-0 di oggi, è comun
que una vittoria in un mondiale, 
dove arrivano solo squadre forti e 
motivate». Patetico. Hodgson ha 
detto una cosa molto vera, forse 
senza volerlo: «In fondo, che dove
vamo fare? Visto il risultato di Ro
mania-Usa, anche pareggiando sa
remmo stati comunque secondi 
nel girone e avremmo dovuto an
dar via dalla California. Era lo stes
so». Già. perché sforzarsi? Il calcio 
a volte è anche questo, il minimo 
risultato con il minimo sforzo. La
sciamo Stanford con una strana 
sensazione: pensavamo di venir 
qui a celebrare il battesimo di un 
fenomeno (la Svizzera) e il fune
rale di un altro (la Colombia), in
vece pensiamo che questa Svizze-
rotta sarà presto eliminata e di
menticata, mentre della Colombia 
sentiremo ancora parlare. Ma, for-

' se, la storia ci smentirà. Pazienza. • 


